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ITALTEL

Protesta
Manifestazione ieri aMilanodei

lavoratori Italtel, mentre stanno per

partire le lettere chemettono in cig a

zeroore400persone, inuoviesuberi

dichiaratidall’azienda,dicui237occu-

pate a Settimomilanese.

GERMANIA

Pil e stime
Per il Fmi il Pil tedesco, crollato

del 4,9% nel 2009, crescerà dell'1,2%

nel2010edell'1,7%nel2011. Intantola

Franciaconferma:nel2009ilPilèsce-

sodel 2,2%, la peggiore performance

del Paese dal dopoguerra.

ALITALIA

Nuovo stop
Sciopero il 3maggio, di24ore,di

pilotiedassistentidivolodiAlitaliaCai.

A proclamarlo, la Filt Cgil e le associa-

zioni dei piloti Ipa eAnpac e degli assi-

stentidivoloAvia,acausadel«perma-

neredelleproblematichedelgruppo».

3 ITALIA

9milioni
Nel 2009 i clienti di 3 Italia sono

aumentatidel3%ehannotoccatoquo-

ta8,8milioni, al 29marzo2010 iclienti

registrati erano 9,007 milioni. I ricavi

da servizi pari a 1,647miliardi di euro.

TRENITALIA

Presidio
Trenitalia lasciaacasa35addet-

ti alla manutenzione dei treni Cargo.

Ieri sciopero, daoggipresidioperma-

nente al centro di smistamento a No-

vegro-Segrate, nel milanese.

NOMISMA

Prezzi case
Ilmercato immobiliareattendeil

2011. Per Nomisma prezzi in calo: nel

2009 dello 0,7% sul 2008 (4,1 nelle

grandi città, 3,7 in quelle intermedie).

Per il2010previstocalomediodell’1%.

AFFARIni - il 21 aprile sarà un giorno di mo-
bilitazione». L’incontro si è dunque
concluso senza un verbale di inte-
sa, un nuovo round si terrà il 9 apri-
le a Napoli.

MARCHIONNECONTESTATO

Anche il governo ha dato la propria
disponibilità e il ministro Claudio
Scajola ha garantito l’attivazione
della cassa integrazione straordina-
ria per consentire la ristrutturazio-
ne. «Con oggi - ha commentato
Scajola - si concretizza il progetto
della Fiat che riporterà in Italia la
Panda e che consentirà a Pomiglia-
no di diventare il secondo stabili-
mento in Italia realizzando l’impe-
gno di aumentare la produzione au-
to nel nostro Paese da 600 a 900mi-
la vetture e di salvaguardare l’occu-
pazione». «Non ci sono obiezioni al
piano Fiat», ha sintetizzato per la
Fim Bruno Vitali, riferendosi anche
a Uilm e Fismic, «ma non si è riusci-
ti oggi a raggiungere l’intesa. Una
situazione Kafkiana». Il segretario

nazionale dell’Ugl Metalmeccani-
ci, Giovanni Centrella, ha invece af-
fermato di «non aver condiviso il
verbale perché questo piano non
garantisce i livelli occupazionali».

Mentre in via Veneto si discute-
va del futuro di Pomigliano, a
New York Sergio Marchionne face-
va il punto sulla partnership tra
Fiat e Chrysler ribadendo che De-
troit centrerà gli obiettivi «ambi-
ziosi ma raggiungibili» fissati nel
piano industriale, ovvero il pareg-
gio operativo nel 2010 e la vendi-
ta di 1,1 milioni di veicoli. Il suo
discorso è stato però interrotto da
un paio di contestazioni. Sei mani-
festanti hanno fatto irruzione nel-
la sala del Global Insight indossa-
vano una tuta bianca con la scritta
«Fiat-Chrysler, crash dummy». Su-
bito allontanati, hanno distribuito
un volantino rivolto ai potenziali
compratori di auto Fiat-Chrysler:
a loro avviso le nuove vetture po-
trebbero nascondere danni per-
ché Chrysler ha scelto di utilizzare
autotrasporti con attrezzature sot-
to gli standard. Una seconda inter-
ruzione, più soft, è arrivata dopo:
da un microfono della sala è parti-
to l’annuncio di un test antincen-
dio. ❖

FTSEMIB

23.003,34
-0,44%

ALL SHARE

23.513,99
-0,40%

Fragile, modesta e condizionata da
quanto accadrà in Europa. Così è la
«ripresa» economica italiana secon-
do il verdetto degli ispettori del Fon-
do monetario internazionale. È la pre-
messa degli economisti di Washin-
gton alla richiesta, ripetuta ogni an-
no, di riforme strutturali a comincia-
re dall’allungamento dell’età pensio-
nabile (che andrebbe anticipato) e
dal fisco: le tasse in Italia sono troppo
alte, «l’elevato» carico fiscale «pesa in
modo sproporzionato su salariati e
pensionati».

Dopo aver esaminato i conti pub-
blici italiani, gli uomini guidati da
Adam Bennet hanno sentenziato che
il governo ha risposto bene alla crisi,
come pure il sistema bancario, che si
è dimostrato solido. Tutto questo pe-
rò non basta. I conti pubblici vanno
tenuti a bada, il rigore fiscale non è
un’opzione, il debito pubblico va ri-
dotto. «Sfide» che il ministro dell’Eco-
nomia Giulio Tremonti, si è detto
pronto a raccogliere, a cominciare
dalla riforma del fisco, cosa che va di-
cendo da settimane, mostrando però
di non avere alcuna fretta. Quanto ad
anticipare l’allungamento dell’età
della pensione per Tremonti l’osser-
vazione del Fondo «è oggettiva e posi-
tiva, una valutazione in cui ci ricono-
sciamo e in cui concordiamo piena-
mente». Ancora ritocchi al sistema
previdenziale? A sentire il ministro
di direbbe di sì.

FRAGILITÁ

La ripresa italiana è dunque dovuta a
dinamiche «esterne», (molto dipen-
derà dalla Germania) e dalla ricosti-
tuzione delle scorte, inoltre «non è
completamente affermata», dice
l’Fmi. Il deficit 2010 si prevede rical-
chi quello dell’anno passato, e come
il debito andrebbe contenuto. «L’alto
livello del debito pubblico e le delu-
denti performance di crescita - si leg-
ge nelle conclusioni del Fondo - po-
trebbero rendere vulnerabile l’Italia
a choc esterni». «Condividiamo total-
mente l’analisi, apprezziamo le valu-
tazioni positive e raccogliamo la sfi-
da delle riforme strutturali», ha com-

mentato Tremonti.
La Cgil, invece non condivide. Non

almeno il giudizio sull’operato del go-
verno. «A differenza di quanto sostie-
ne il Fondo, le politiche adottate per
fronteggiare la crisi non sono state al-
l’altezza: si poteva fare molto di più
pur in un quadro di conti pubblici in
difficoltà», afferma il segretario con-
federale della Cgil, Agostino Megale.
È mancato il sostegno alla domanda
interna «perché non è stata adottata
alcuna misura per sostenere i redditi
da lavoro e da pensione, come dimo-
stra il calo vertiginoso dei consumi
-continua Megale -. Il rischio è che
l’Italia esca dalla crisi con tempi più
lunghi rispetto agli altri e con un tas-
so di disoccupazione oltre il 10%».
Bene, invece il riconoscimento dell’al-
to carico fiscale su salari e pensioni:
«per questo le nostre proposte di rifor-
ma per un fisco giusto. Servono rispo-
ste qui e ora con un bonus di circa
500 euro da erogare adesso e poi
strutturalmente con 100 euro medi
mensili di riduzione del prelievo fisca-
le da realizzare nei prossimi 3 anni,
insieme alla riduzione della prima ali-
quota Irpef dal 23% al 20%». Anche
la Uil chiede la riforma fiscale: «Con-
cordiamo con il Fondo - afferma il se-
gretario confederale Domenico Pro-
ietti - e aspettiamo la convocazione
del tavolo di confronto con il gover-
no». ❖

GRANDI IMPRESE

Fissato il quadro del dopo-Geron-
zi inMadiobanca:RenatoPagliarosaràil
futuropresidentedell'istitutoedAngelo
Casò sarà il nuovo presidente del patto
disindacato.Leintesesullafuturagover-
nancedellagalassiaMediobanca-Gene-
rali raggiunte la scorsa settimana si so-
no tradotte ieri in impegni concreti. A
suggellarli «all’unanimità» sono state
unaseriedi rapideriunioninelpomerig-
gio,allequali èseguito il comitatonomi-
ne dell'istituto, che ha ratificato definiti-
vamentelalistadei19nominatividapro-
porreper ilrinnovodelcdadelLeone(di
cuisolo16andrannoeffettivamentealla
lista di maggioranza, mentre 3 saranno
elettidalle listediminoranza).Mentreal-
la presidenza delle assicurazioni triesti-
ne andrà, come anticipato, Cesare Ge-
ronzi.

Ok al dopo Geronzi
La presidenza
andrà a Pagliaro

Tra il 2001 e il 2009 il calo per

l’occupazionenellegrandi im-

prese è stato del 18,9%o, dato

che sale al 4,2 se considerato

alnettodellacassa integrazio-

ne. A dirlo è l’Istat.

P

Fmi: «Ripresa fragile»
L’Italia ha retto alla crisi
maurgono riforme

ROMA

MEDIOBANCA

PARLANDO

DI...

Trasporto
Aereo

Fatturatoinrossoperunaseriediservizinel2009:crollaquellodel trasportoaereoa
-20,9%mavannogiù anche il trasportomarittimoeper vied'acqua (-12,6%) il commercio
all'ingrosso (-11,1%), i servizi postali (-6,1%), i servizi di informazione (-4,1%) e lamanutenzio-
ne e riparazione di autoveicoli (-1,9%). Lo ha reso noto l'Istat.

Modesta, fragile e basata sulla
domanda esterna. Tutta qui, pur-
troppo, la ripresa economica del-
l’Italia. Lo dice l’Fmi che apprez-
za le risposta date dal governo.
Dal Fondo anche la richiesta di
riforme di fisco e pensioni.
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